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La catena alpina si estende, per convenzione, a partire dal Colle 
di Cadibona in Liguria (I) e si sviluppa da ovest verso est fino alla 
città di Vienna (A). Comprese tra i confini di otto nazioni (Ita-
lia, Francia, Svizzera, Liechtenstein, Germania, Austria, Slovenia, 
Ungheria), le Alpi rappresentano la catena montuosa principale 
d’Europa e raggiungono la massima elevazione con i 4810 m del 
Monte Bianco.
Non esiste una classificazione delle Alpi universalmente ricono-
sciuta: in questo testo è stata adottata la Suddivisione Orografica 
Internazionale Unificata del Sistema Alpino (SOIUSA) per via del 
suo carattere internazionale. Secondo questa classificazione le 
cime alpine che raggiungono e superano i 4000 m, tanto quelle 
comprese nell’elenco ufficiale UIAA quanto quelle da esso esclu-
se, si concentrano in tre settori: le Alpi Sud-occidentali, Nord-occi-
dentali e Centro-orientali. Gli altri due settori (Alpi Nord-orientali 
e Sud-orientali) non comprendono elevazioni maggiori o uguali 
a 4000 metri.
Nel settore delle Alpi Sud-occidentali si trova il Massiccio degli 
Écrins con i primi due Quattromila delle Alpi: Barre e Dôme 
des Écrins. Gli Écrins sono parte della sezione delle Alpi del 
Delfinato, interamente compresa in territorio francese.
Nel settore delle Alpi Nord-occidentali, esteso tra Francia, Svizzera 
e Italia, si concentra il massimo numero di Quattromila: a partire 
dalla popolatissima sezione delle Alpi Graie, con i ventotto Quat-
tromila UIAA del Massiccio del Monte Bianco e il Gran Paradiso; 
la sezione delle Alpi Pennine con il Massiccio del Grand Com-
bin (tre Quattromila), le Alpi del Weisshorn e del Cervino (sette 
Quattromila), il Massiccio del Monte Rosa (diciotto Quattromila), 
le Alpi del Mischabel e del Weissmies (tredici Quattromila); la 
sezione delle Alpi Bernesi (nove Quattromila).
Infine un singolo Quattromila si eleva solitario nel settore Cen-
tro-orientale: il Piz Bernina, compreso nell’omonimo gruppo, 
parte della sezione delle Alpi Retiche Occidentali e compreso tra 
la regione svizzera dei Grigioni e l’italiana Lombardia.
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Barre des Écrins

Barre Noire
Brèche 
Lory

Dôme de Neige 
des Écrins

2
1a1b
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La via normale al Dôme è considerata una sa-

lita facile: infatti non oppone alcuna difficoltà 

tecnica rilevante. Ma il ripido e tormentato am-

biente glaciale che la caratterizza, unitamen-

te alla variabilità delle condizioni e ai pericoli 

oggettivi, ne fanno una meta da riservare a 

cordate con un’adeguata esperienza di alta 

montagna.

ACCESSO
Dal Refuge des Écrins scendere al Glacier Blanc 
ripercorrendo l’itinerario di accesso al rifugio 
(circa un centinaio di metri di dislivello in disce-
sa). Procedere quindi verso SO tenendosi sem-
pre sul margine destro della lingua glaciale e 
puntando all’imponente versante nord di Barre 
e Dôme des Écrins, alla testata del ghiacciaio.

DESCRIZIONE
Raggiunta la testata del ghiacciaio, ai piedi del 
Col des Écrins, individuare le due grandi ram-
pe glaciali che caratterizzano la parte bassa 
del versante nord di Barre e Dôme des Écrins. 
Normalmente la traccia risale la rampa di de-
stra, più dolce ma molto esposta ai grandi se-
racchi che la sormontano. A volte, con buone 
condizioni, è possibile salire lungo la rampa 
di sinistra: questa è ripida e solcata da grandi 
crepacci, ma meno esposta ai crolli (vedere trat-
teggio su foto). Entrambe le rampe convergono 
in una zona più ampia. Superati alcuni grandi 
crepacci ci si trova su un primo plateau glaciale, 
di nuovo in piena esposizione ai seracchi. Spo-
starsi rapidamente a sinistra e risalire il pendio 
(35° - terminale a metà) che porta al secondo 
plateau del ghiacciaio, proprio sotto la parete 
nord della Barre, a circa 3900 m di quota. Tra-
versare tutto il plateau verso est e raggiungere 

la base del breve pendio che sale alla Brèche 
Lory. Superare la terminale (spesso molto a de-
stra) e risalire il pendio (40°-45°) raggiungendo 
la Brèche (3974 m). Piegare a destra, aggirare 
in versante nord un rilievo roccioso e seguire 
il dorso dell’ampio cupolone del Dôme fino in 
cima (3-4 ore).

DISCESA
Per lo stesso itinerario.

CONDIZIONI FAVOREVOLI
Salita molto frequentata durante tutta la sta-
gione estiva e primaverile (sci alpinismo). Data 
la natura glaciale del percorso, un buon inne-
vamento favorisce la progressione e il supera-
mento delle terminali. I due principali pericoli 
oggettivi, rappresentati dal crollo di seracchi e 
dai crepacci, vanno minimizzati partendo molto 
presto e con buon rigelo. Alcuni tratti esposti 
per raggiungere la Brèche Lory e appena sopra, 
verso la vetta, potrebbero essere ghiacciati, o 
delicati con neve molle.

CON GLI SCI
Il Dôme de Neige è una celebre meta sci alpi-
nistica, raggiungibile sci ai piedi per l’itinerario 
estivo. Le condizioni migliori, soprattutto per 
quanto riguarda l’accesso, si trovano tra metà 
aprile e giugno, quando la strada del Pré de Ma-
dame Carle è transitabile in auto.

DIFFICOLTÀ: F+

DISLIVELLO: 950 m

PUNTI DI APPOGGIO: Refuge des Écrins

CARATTERISTICHE: itinerario glaciale 
piuttosto crepacciato ed esposto al crollo di 
seracchi

MATERIALE: di sicurezza su ghiacciaio

Cordate in vetta al Dôme (ph. M. Romelli)
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Via Normale
2 • DÔME DE NEIGE DES ÉCRINS 4015 m
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Gh. di 
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PRIMI SALITORI: M. Payot, J. Tairraz, 
J.J. Cowell, W. Dundas, 4 settembre 1860

DIFFICOLTÀ: F+

DISLIVELLO: 1300 m

PUNTI DI APPOGGIO: 
Rif. Vittorio Emanuele, Rif. Chabod

CARATTERISTICHE: itinerario glaciale con 
breve finale roccioso

MATERIALE: di sicurezza su ghiacciaio, 3-4 
rinvii per assicurarsi agli spit in posto lungo il 
tratto roccioso

In prossimità della cima (ph. V. Cividini)

Via Normale per il Ghiacciaio del Gran Paradiso

Il Gran Paradiso è una sommità complessa, massiccia, attorniata da cime e anticime che ne con-
fondono l’architettura. Il versante nord ovest, con il ripido scivolo ghiacciato, è il più caratteristico 
e riconoscibile al primo sguardo fin dal massiccio del Monte Bianco.
Unico Quattromila situato esclusivamente e completamente in territorio italiano, il Gran Para-
diso è stato confuso in passato con l’inesistente Mont Iseran, un “Quattromila immaginario” 
situato per errore nei pressi del Col d’Iseran. I primi a raggiungere la vetta  furono Michel Payot 
e Jean Tairraz da Chamonix con John J. Cowell e William Dundas, che nel 1870 salirono lungo 
il versante occidentale partendo dall’Alpe di Montcorvé (2425 m, poco lontano dall’attuale po-
sizione del Rif. Vittorio Emanuele), individuando un percorso pressoché identico a quello della 
via normale oggi seguita. Altre vie molto popolari al Gran Paradiso sono le due o tre linee che 
si sviluppano lungo la parete nord ovest, sempre molto frequentata nella sua stagione. Un altro 
itinerario decisamente meritevole, ma impegnativo per il lungo sviluppo, è la traversata di cresta 
dalla Becca di Montandayné al Gran Paradiso, nella sua versione integrale o parziale (dal Piccolo 
Paradiso). Meno frequentato il versante della Valnontey (Cogne), a causa dei lunghi accessi.

3a • Via normale per il Ghiacciaio del Gran Paradiso
3b • Parete nord ovest

3 • GRAN PARADISO 4061 m

3a

In fila sul passaggio della torre sommitale
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3 • GRAN PARADISO 4061 m

Due l Massiccio del Gran Paradiso l Gran Paradiso

itinerario
scialpinistico
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